
Chiese e abbazie millenarie tra San Pietro in Feletto e Follina, capolavori

eli pittura rinascimentale a Conegliano e il sacrario militare sul Piave

CONEGLIANO

Duomo, via XX Settembre

S 0438/226.06. Orario: 8-19,

visite sospese durante la messa.

Consacrato nel 1491, presenta

una facciata a salienti preceduta

da un porticato del XIV-XV secolo

(foto in alto, a destra), scandito

da nove arcate e ornato da trifore

e dipinti realizzati da Ludovico

Pozzoserrato a fine '500.

All'interno, diviso in tre

navate, sull'altare maggiore

si ammira la pala con la

Madonna in trono e santi,

capolavoro di fine Quattrocento

di Cima da Conegliano.

Sala dei Battuti, via XX

Settembre (ex Contrada

Grande) © 348/414.84.55 e

340/833.50.68. Orario: sabato

e domenica 10-12 e 16-18.

Ingresso con offerta. Voluta

dalla Confraternita dei Battuti

per le proprie adunanze, venne

costruita sopra il porticato del

duomo. La sala, completamente

affrescata nel Cinquecento

da Francesco da Milano e dal

Pozzoserrato, ha anche mirabili

soffitti lignei. Nell'attigua

sala del Capitolo sono

esposti cinque arazzi (1560)

di manifattura fiamminga.

Casa del Cima, via Giovanni

Battista Cima 24 S 347/

105.53.10. Orario: sabato

e domenica 15-18. Ingresso

gratuito. È la casa dove

nacque Giovanbattista Cima

(1460-1517/18). Pur ospitando

solo riproduzioni delle opere

dell'artista, è un interessante

esempio di antica dimora

di artigiani. I lavori di restauro

hanno infatti portato alla

luce il tradizionale focolare.

Museo Civico, piazzale

San Leonardo 7 S 0438/228.71.

Orario: 10-12,30 e 15-18,30.

Ingresso: 2,50 €. Il castello

di Conegliano, di fondazione

scaligera, ospita una pinacoteca,

un lapidario e una sezione

archeologica; alle pareti, affreschi

quattro-cinquecenteschi.

SAN PIETRO IN FELETTO

Pieve di San Pietro in Feletto,

via Roncalli 1 (info: Associazione

Amici dellAntica Pieve,

associazioneamicianticapieve.

blogspot.com). Orario: sabato

9-10 e 15-20, domenica 9-11,30

e 14,30-19. È una delle chiese

più importanti della diocesi

di Vittorio Veneto. Di origine

longobarda, sulle pareti esterne,

riparate dal porticato, conserva

Il Cristo della Domenica,

affresco con Gesù attorniato

da attrezzi da lavoro, tra cui

falci, asce e martelli che gli

provocano ferite: un modello

iconografico quasi scomparso

dopo il Concilio di Trento.

FOLLINA

Abbazia Cistercense di Santa

Maria di Follina, via Pallade

S 0438/9702.31. Orario:

tutti i giorni 7-12 e 14,30-19

(non sono permesse visite

di gruppo durante le funzioni).

Ricostruita intorno al 1150,

quando passò ai Cistercensi,

ha origini più antiche, legate

al monachesimo benedettino.

Splendido il chiostro (1268),

sul quale affacciano gli ambienti

più importanti dell'abbazia:

le colonnine, tutte diverse tra

loro nei fusti come nei capitelli,

alleggeriscono l'architettura

evitando ogni monotonia.

SUSEGANA

Castello di San Salvatore,

via Castello 12 S 0438/43.50.20;

vwvw.castellosansalvatore.it

Risale al XIV secolo il castello

di proprietà dei conti di Collalto.

È uno dei più estesi sistemi

fortificati presenti sul territorio

nazionale, protetto da un doppio

giro di mura sulla cima di un

colle. Restaurato recentemente,

è sede di convegni ed eventi

privati, oltre a ospitare

il festival annuale Vino in Villa,

prestigioso appuntamento

enoturistico organizzato

dal Consorzio di Tutela del

Conegliano Valdobbiadene

Prosecco Superiore Docg.

NERVESA DELLA BATTAGLIA

Sacrario Militare

del Montello,

località Colesel de Zorzi

S 0423/54.48.40; difesa.it

Orario: martedì-sabato 9-12

e 14-17. Ingresso gratuito.

A un quarto d'ora d'auto

da Susegana, dopo aver

oltrepassato il Piave si avvista

una massiccia torre quadrata

alta 32 metri, progettata

nel 1935 da Felice Nori.

Nell'edificio che gli fa da base

riposano i resti dei soldati

provenienti da 120 cimiteri

di guerra, caduti durante le

battaglie del novembre

1917 e del novembre 1918.

Dall'ultimo piano della torre,

le loggette pensili affacciano

su tutta l'area del Montello.
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Le colline Unesco
e le dinastie del Prosecco
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TRA FEDELTÀ ALLA TRADIZIONE

E CANTINE HI-TECH

Lo si può ammirare da tanti punti,

e uno di essi è il porticato della pieve di

San Pietro in Feletto (anno 1000 circa):

sulla facciata esterna si ammira il Cristo

della Domenica, un affresco che raffigura

intorno all'immagine sacra gli attrezzi da

lavoro. Un monito per i fedeli a rispettare

il giorno di festa e allo stesso tempo

un racconto di come queste terre siano

da sempre legate a doppio filo al lavoro

dell'uomo. Un lavoro premiato dieci anni

fa, con il riconoscimento alla zona storica

di produzione del Prosecco Superiore

della prestigiosa Docg (la denominazione

compie invece 50 anni). È Innocente

Nardi, presidente del Consorzio di Tutela,

che a Conegliano, nella sede della prima

scuola enologica d'Italia (1876), mentre

gli studenti fanno lezione tra le vigne

spiega le caratteristiche del territorio: •••>

E
un paesaggio inaspettato, intatto,

com'era nei dipinti di Cima da

Conegliano, pittore che in queste

zone ebbe i suoi natali, quello

disegnato dalle lunghe pennellate

di rigogliosi filari di viti. Mosaici di vigneti

e boschi e pendii dolci, che qualche volta

si inerpicano eculminano nella roccia.

Uno spettacolo che è valso alle Colline del

Prosecco di Conegliano e Valdobbiadene,

lo scorso luglio, l'inclusione nelle

prestigiose liste del Patrimonio Unesco

nella categoria

Un paesaggio, spiega la motivazione, il cui

«risultato visibile è dato dall'interazione

uomo-ambiente, un'interazione

vitale, in continua evoluzione».
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1. Porta Monticano,

accesso alla Contrada

Grande di Conegliano.
2. Gabriella Vettoretti

della cantina LaTordera.

3. Lo shop della cantina.

4. Affreschi di Francesco

da Milano (XVI secolo)

nella sala dei Battuti del

duomo di Conegliano.
5. Il Cristo della

Domenica della pieve

di San Pietro in Feletto.

6. Il Parco della

Filandetta Bortolomiol.
7. 1 colli di Farra di

Soligo, presidiati dalle

torri di Credazzo.
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«La zona del Conegliano Valdobbiadene

si trova nel settore prealpino, non lontana

dal mare e dalle montagne. Siamo a poco

più di 50 chilometri da Venezia e 80 da

Cortina: qui ci sono l'umidità necessaria

per gli spumanti, che dà freschezza e

acidità, e la giusta escursione termica per

far maturare al meglio l'uva Glera, base

del Prosecco». Alcune colline hanno

origine tettonica; altre, moreniche,

sono più ricche di limo e sassi, importanti

per equilibrare l'umidità. La storia del

Prosecco nasce qui. Lo spiegano bene

da Carpenè Malvolti, che si onora di

aver prodotto il primo Prosecco nel 1868,

con il fondatore Antonio Carpenè che

sperimentò la spumantizzazione della

Glera. Nella sede nel centro storico di

Conegliano, appena restaurata per i 150

anni della casa, è nata la 1868 Gallery,

museo dedicato alla storia della famiglia,

e a quella di spumanti e distillati.

E un'occasione per fare due passi in quella

che era la Contrada Grande di Conegliano,

con la facciata del duomo nascosta dietro

un porticato a nove arcate e gli edifìci

antichi che affacciano sull'attuale via XX

Settembre, o ammirare la piazza sulla cui

scacchiera ogni anno a giugno si tiene la

Dama Castellana, rievocazione storica che

coinvolge tutta la città. Prima di andare

verso i colli, merita una sosta anche

la sede di Dersut Caffè, per gli inevitabili

acquisti ma soprattutto per vedere

il museo che mette in mostra una serie

di attrezzature e strumenti in tema.

Lasciata alle spalle la cittadina, si va verso

San Pietro in Feletto per una visita a

Il Colle, della famiglia Ceschin. La moglie

e i figli del capostipite Fabio fanno •••>
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1. Colazione alla Frasca

Borgoluce di Susegana.
2. La ricotta di bufala

dell'agriturismo di Borgoluce.

3. Uva Glera appena

vendemmiata a mano.

4. La sala del Camino

del castello di Conegliano,

sede del Museo Civico,

con Lambasciatore Antonio

Foscarini (XVI-XVII secolo).
5. Donato Episcopo, chef

al ristorante La Corte.
6. La sala Bianca dello

stesso ristorante, a Follina.
7. La cupola di meringa

al pepe di Sichuan, uno

dei dessert di Episcopo.
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Prosecco Superiore e Prosecco Superiore

di Cartizze Docg. Il Colle è da sempre

impegnato amantenere il concetto

di territorialità, che significa anche

collaborare con aziende locali che

vendemmiano in modo tradizionale.

Qui l'uva si raccoglie a mano, ma non per

mancanza d'innovazione e tecnologia:

ne è la prova la nuova cantina, dove gli

enoturisti sono accolti con il sorriso.

Continuando in direzione Follina, sulla

strada ci si ferma da Clementina Viezzer,

un tempo governante di famiglie nobili

e ora regina dell 'Osteria Al Castelletto,

dove c'è un grande camino per lo spiedo.

DALLABBAZIA DI FOLLINA

AL PARCO DELLA FILANDETTA

Arrivati a Follina, se la visita d'obbligo

è all'abbazia, per il pranzo ci sono gli

spazi signorili del ristorante La Corte

del Relais 8t Chàteaux Villa Abbazia,

con la stella Michelin dello chef Donato

Episcopo, che dosa bene la tradizione

locale e un estro creativo che ha coltivato

per sei anni nella cucina del tristellato

Heinz Beck. Nell'area della Docg, che

comprende 15 comuni, c'è una zona

ancor più pregiata, quella del Cartizze,

un di 107 ettari tra

le colline più scoscese di San Pietro di

Barbozza, Santo Stefano e Sacco! A

Vidor si trova La Tordera, che ha da

poco ricevuto dalla rivista Decanter un

riconoscimento per il Serrai Extra Dry,

Prosecco Superiore che nasce dalle viti

vicino alla casa natale della famiglia

Vettoretti. Passeggiando tra i vigneti si

scopre come anche qui l'innovazione

sia fondamentale: il 75 per cento •••>
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1.Clementina Viezzer

dell'Osteria Al Castelletto.

2. Tagliatelle ai porcini

e Prosecco della casa

all'Osteria Al Castelletto.
3. ingresso dello stesso

ristorante, in località

Pedeguarda di Follina.
4. Il chiostro dell'abbazia

di Follina, citata per

la prima volta nel 1127
5. Uno dei manifesti ideati da

Sandro Bidasio per Carpenè

Malvolti negli anni 70.

6. Una selezione di prodotti

Borgoluce a Susegana.
7. Prosecco Superiore Docg

Rive di Collalto di Borgoluce.
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dell'energia èprodotta da fotovoltaico

e sono stati addirittura predisposti

dei le cui onde

dovrebbero impedirne la formazione.

A rendere ancora più piacevoli

le camminate in zona tra i filari sono le

occasioni per ritemprare anima e fisico.

Come l 'Enoteca Salis: la sua terrazza

regala uno spettacolo che riempie il cuore.

E poco sopra c'è un luogo più spartano

ma altrettanto affascinante, l 'Osteria

Senz'Oste, un \banco\ di salumi, formaggi

e pane fresco self-service con un frigo tra

le vigne, dove servirsi da soli lasciando

i soldi in una cassetta. Siamo ora sui colli

di Valdobbiadene, il centro produttivo

dell'area dove ha sede Valdo, azienda

storica ma conosciuta anche per un

approccio giovane e intrigante. La sede è

stata ammodernata, in attesa che nel 2021

inauguri Casa Valdo e sia visitabile l'antico
vigneto, con oltre novantanni di storia.

Moderno, ma senza rinnegare il passato,

èpure Bortolomiol, che per festeggiare

i 70 anni dell'azienda ha puntato sulla

Land Art, con l'opera Cocoon di Susken
Rosenthal. Un atto d'amore per il territorio

e le filande: siamo nel Parco della

Filandetta, proprietà dell'azienda, e qui
l'artista ha realizzato l'opera intrecciando

i foulard delle donne di famiglia con i rami.

Rientrando verso Conegliano, a Susegana

si fanno gli ultimi acquisti da Borgoluce,

una realtà multiforme che unisce
una nuova cantina, l'azienda agricola,

lo spaccio, la locanda, l'agriturismo

e un museo di cultura contadina. Ci si

fa poi accompagnare da una principessa,

la primogenita della famiglia Collalto,

nell'omonima cantina e nel castello di San

Salvatore, da secoli proprietà di famiglia,

dove si tiene Vino in Villa, evento clou

del Prosecco Superiore Docg. E il luogo

perfetto per un brindisi a queste colline,

ora protette dall'Unesco e da sempre

patrimonio di chi ama il vino. <m
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1. Giulia Caballini dell'azienda. La sua il Museo del Caffè

di Sassoferrato, famiglia è alla guida della a Conegliano. 2. Caffè

titolare e marketing torrefazione dal 1949: nel appena tostato da

manager di Dersut 2002 ha aperto la prima Dersut. 3. La sala del

Caffè a Conegliano, Bottega del Caffè Dersut Caminetto del ristorante

presenta alcuni prodotti e nel 2010 ha inaugurato La Corte di Follina.
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Il n o s t r o
i t i n er a r i o

Litinerario (a sinistra)

attraversa le colline del

Prosecco Superiore Docg. Si

parte da Conegliano verso

San Pietro in Feletto sulla

provinciale 635 per 9 km,

proseguendo per Follina

con la provinciale 4. Si

piega a sud verso Vidor

sempre su strade provinciali

per circa 20 km, preferendo

alla 32 la panoramica

152, che si imbocca dopo

un breve tratto sulla 36.

A Valdobbiadene sì

arriva in 10 minuti con la

provinciale 2. Poi si torna

verso Vidor proseguendo

per Collalto e Susegana

sulla 34 (circa 30 km). Si

può rientrare a Conegliano

in 7 km con la statale 13.

Lunghezza: 75 km circa.
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